
BEDIZZOLE Tsec terza pun-
tata. Ci si è ripromessi una
sorta di reality su questa mi-
croimpresa di Bedizzole nata
su impulso di Luca Salgarelli,
ex docente a Ingegneria che
ha lasciato per fondare, con
qualche socio, la Tsec: senso-
ri e sensoristica, mettendo a
frutto anche quanto appreso
in 5 anni ai laboratori della
Bell, negli Usa. Erano partiti
delle schede anti falso allar-
me e poi dei sistemi di allar-
me che oggi sono adottati dai
principali gruppi bancari na-
zionali: Unicredit, Intesa,
Crèdit Agricole, Mps, Bpm.
Nelfrattempo,rispettoaqual-
che mese fa, che cosa si è fat-
to, che si è progettato, che
prospettive ci sono?
Allora. Anzitutto nei giorni
scorsi si è andati a Milano Si-
curezza 2014, fra le maggiori
fiere del settore. Ottima acco-
glienza, grande interes-
se. Adesso si tratterà di tra-
sformare il tutto in contratti.
Importante: si è fatto un ac-
cordo con il gruppo Hesa,
maggior distributore di pro-
dotti per la sicu-
rezzaprofessiona-
le. Per dire del li-
vello di sicurezza
atteso: dopo un
annoemezzodila-
voro, i prodotti
della Tsec sono
stati accettati e
certificati al piùal-
to livello di sicu-
rezza possibile
dal Governo Au-
straliano.
Se il 2014 chiude-
ràcon650milaeu-
ro circa di fattura-
to, una stima pru-
dente vede per
l’anno prossimo
una ragionevole
quota-800 mila. Non stiamo
parlando, come si può vede-
re, di un colosso.
Ma l’idea di raccontare ogni
sei mesi quel che si fa in que-
sto piccolo capannone pre-
scinde dai numeri, anche se -
va precisato - adesso in Tsec
ci lavorano in dodici. L’ulti-
mo ingresso è un part-time al
marketing.
Poi si studia, si prova, si speri-
menta. Al recente Olivetti
Day, Salgarelli e soci hanno
presentato in una sorta di an-
teprima un probabile nuovo
prodotto2015. Si chiama Inx-
pect ed è sviluppato con Su-
perpartes spa: è un prodotto
che si promette di "leggere" il
mondo che ci sta intorno. Per
ora in chiave di sicurezza,
«domani si vedrà». Sensori
che non lavorano sulla luce
ma sulle microonde.
Sensori che riescono a distin-
guere se nel capannone c’è
un intruso o un piccione.
Non può scattare sempre l’al-

larme. Sensori che prima
leggono chi si
muove e
quindi capi-
scono se nel
vostro giardi-
no si è sempli-
cementesveglia-
to il vostro cane
o c’è un farabut-
tello che s’aggira.
«Più si lavora a
piattaforme avan-
zate e più si aprono
mercati»,dice Salga-
relli.Parliamodisicu-
rezza, ma questo si-
gnifica anche il con-
trollo degli accessi. Ed
è un mercato collatera-
le che si apre. Sempre
più si avvertono gli effet-
ti possibili delle nuove
tecnologiesullavitaquoti-
diana.E’ l’internetdelleco-
se, sono mercati che chie-
dono di applicare tecnolo-
gie nuove a vecchi prodotti e
servizi.
Inquesti mesi,Salgarelli (e so-
ci e amici) hanno fatto una ri-
flessione sull’onda di nuovi

possibili mercati
che si potrebbero
aprire. Salgarelli
non usa mezzi ter-
mini:«Sullaforma-
zione abbiamo
sbagliato tutto.
Oggi chi si iscrive
a Ingegneria è ca-
nalizzato per 5 an-
ni in una direzio-
ne, in una specia-
lizzazione. Credo
sia sbagliato. Ab-
biamomessotrop-
pa scienza, trop-
patecnologiaetol-
to Umanesimo. E’
sbagliato. Abbia-
mobisogno di tor-
nare a Leonardo,

che ideava e progettava ma
poi faceva, lavorava con le
mani».
Non dovrebbe essere solo un
bel discorso. La Tsec e Super-
partes spa avvieranno con un
terzo socio industriale, quel
che dovrebbe chiamarsi "Sili-
con Ware", una sorta di labo-
ratorio dove si lavorerà di te-
sta e mani, un posto dove c’è
un po’ di profumo della Sili-
con Valley (app e tecnologia
digitale eccetera) ma per fare
ware, delle cose, delle merci,
«un posto dove lavoreranno
artigiani della tecnologia, in-
gegneri che costruiranno
qualcosa». Che cosa lo si ve-
drà.
Quest’ideadella de-specializ-
zazione ha un suo perchè. Ri-
cordavaEinstein: «L’immagi-
nazione conta più della cono-
scenza». Ecco: in Silicon Wa-
re servirà un alto tasso di im-
maginazione.
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Tsec, si torna nel «garage»
con gli artigiani della tecnologia
L’azienda di Bedizzole con Superpartes e un terzo socio progetta
«Silicon Ware»: un laboratorio dove gli ingegneri faranno prodotti

IL CONVEGNO
Calzetteria, l’export
e il futurodel settore
■ Oggi alle 17.30 nella sala
polivalente Masec del
Comune di Guidizzolo,
Adici - l’associazione
distretto calza e intimo, e
Apindustria Mantova, in
collaborazione con Banca
Intesa Sanpaolo e Consorzio
Brescia Export,
presenteranno l'analisi dei
dati statistici relativi
all'export della calzetteria da
gennaio ad agosto di
quest'anno, offrendo l'analisi
di dettaglio dell'andamento
di alcuni specifici mercati e
aree geografiche.

DIRETTIVA NITRATI
Raggiuntaun’intesa
sullezonevulnerabili
■ «Alla Commissione
Politiche agricole della
Camera è stata raggiunta
un'intesa affinché nel
decreto ministeriale sui
nitrati venga fissato un
termine perentorio che tenga
conto dei dati emersi dalle
ricerche in Lombardia, che ci
dicono qual è l'effettiva
responsabilità del mondo
agricolo in tema di
inquinamento delle acque
superficiali o di falda». A dare
l'annuncio è stato l'assessore
lombardo all'Agricoltura,
Gianni Fava, che da tempo si
batte per una revisione della
direttiva nitrati.

BRESCIA Alberto Bertolotti è faccia nota
ai lettori e agli uomini di impresa. Da
vent’anni si occupa di finanza agevolata,
prima con la sola Ibs Consulting, adesso
(da qualche anno) anche con la Acf spa.
Di bandi, progetti, rating e protocolli ne
sa. Venerdì 28, in Santa Giulia in città, ter-
rà il tradizionale incontro di fine anno.
Quest’anno il tema è «Politiche a soste-
gno dell’impresa e del lavoro». Ogni anno
cambia il titolo, ma la sostanza non
sispostagranchè:che cosac’èsul
mercatodellafinanzaagevola-
ta per le aziende, che stanno
preparando l’Europa e il no-
stro Governo?
I tempi sono quelli del con-
suntivo. Fine novembre, il
2014 è in archivio. Una sor-
presa: «E’ stato un anno re-
cord per numero di
progetti proto-
c o l l a t i .
Quasiset-
tecento.
Bandi e
richie-
ste a
spet-

tro ampio: gestione della crisi; pianifica-
zione e controllo (finanza ordinaria, in
questo caso); finanza agevolata su bandi
nazionaliepoiibandiregionali,quellisul-
le Camere di commercio e i 25 progetti
presentati a Bruxelles: «In questi anni di
crisi gli strumenti agevolativi sono au-
mentati. Ed oggi anche aziende sane (e
magari grandi) li chiedono anche per pic-
colecose.Vaaggiuntochec’èunamaggio-

re attenzione dell’Europa verso le
Pmi e verso la ricerca applicata:

e questi due aspetti aprono
prospettive interessanti per
le nostre aziende.
Ma il fatto che si ricorra così
massicciamente ai bandi
agevolativi significa che le

aziendesonoallaricercadili-
quidità?«Più che di liquidità,

di agevolazioni vere e pro-
prie. Oggi la liquidità

sta arrivando alle
aziende. Ri-

spetto a due
anni fa è un
altro mon-
do, anche
perlevalu-
t a z i o n i
cheerava-
moabitua-
ti ad ave-

re». Ma che
significa al-

tro mondo?
«Eravamosta-

ti abituati a
considerare gli

immobili come

asset importanti e invece ce li ritroviamo
a dir poco declassati. Ci era stato detto
che la struttura a Gruppo era opportuna
perchè meglio equilibrava eventuali
scompensi in qualche azienda dello stes-
so Gruppo. Oggi non più: oggi ci dicono
chestareinunGruppoc’èilrischiodicon-
tagio. Anche chi fa il mio mestiere deve
cambiare la cassetta degli attrezzi».
Per il prossimo anno che tipo di strumen-
ti potranno attivare le aziende? «Anzitut-
to avremo il compiersi dei 400 bandi UE
già pianificati, poi mi aspetto ulteriori in-
vestimenti regionali per la liquidità. Ab-
biamo qualche incertezza sui bandi delle
Camere di commercio vista la nuova nor-
mativa che andrà a regolarle».
Di grande interesse - dice Alberto Berto-
lotti - c’è la "vecchia e mai vecchia" legge
Sabatini:c’èancora qualcheresiduodella
primadoteda2,5miliardiealtri2,5miliar-
di arriveranno».
Le cifre sono certo importanti. «Direi im-
ponenti. Significa che le aziende stanno
investendo. Del resto, la Sabatini dà un
contributo per abbattere il tasso di inte-
resse del 2,75% e col costo del denaro at-
tuale significa che si paga l’investimento
all’1% circa di interesse. Quando mai?».
Pare la descrizione del miglior mondo
possibile...«Noneralamiaidea.Voglioso-
lo dire che il quadro del credito in questi
12-18 mesi è cambiato. Peraltro un pro-
blema, fra gli altri, resta. Ovvero: prevedo
un ulteriore irrigidimento sulle aziende
con rating debole. E’ una cosa che osser-
vodaqualchetempo:chistabenevasem-
pre meglio, chi è normale o affaticato fa
sempre più fatica. La classe media delle
aziende è un po’ a rischio».
Venerdì inSantaGiuliasiparlerà anchedi

questo.
 gi.bo.

C’è un’esplosione di finanza agevolata
Bertolotti (Ibs): i bandi UE anche per le Pmi. In due anni è cambiato il mondo...

SALGARELLI

Serve meno
specializzazione

è più applicazione
Leonardo insegna:
progettava e faceva

BASSANO BRESCIANO
Pango, la storica azienda di
confezioni di Bassano Bre-
sciano che produce e com-
mercializza Gaia Life, abbi-
gliamentodonna,eche quest'
anno festeggia 40 anni di atti-
vità, ha sottoscritto un accor-
do di licenza con Mariella Ar-
duini Burani, nota stilista
emiliana che torna sul palco-
scenico della moda interna-
zionale con un proprio brand
che prende il suo nome da ra-
gazza, Mariella Arduini, che
verrà prodotto e distribuito
daPango dall'autunno-inver-
no 2015-2016. Per Pango, che
stima di chiudere l'anno con
un giro d'affari di 11,1 milioni
di euro in crescita rispetto al
2013, si apre una sfida inter-
nazionale. Pango oggi espor-
ta in Europa, mentre in Italia
si avvale di 400 punti vendita.
«Siamocerti cheMariella - so-
stiene Gianfranco Scotuzzi,
amministratoreunico di Pan-
go- abbia ancoramoltodada-
re alla moda italiana. Uno sti-
le ed una immagine che nes-
suno è stato in grado di ripro-
porre in questi anni perchè
unico ed intramontabile».

Confezioni Pango
sigla l’accordo
di «licenza»
con Mariella Burani

CISL LOMBARDIA
Domaneschisegretariogenerale

■ Osvaldo Domaneschi (nella foto) è stato
eletto ieri nuovo segretario generale della Cisl
Lombardia con 91 preferenze su 103 votanti.
Era presente anche il segretario generale del
sindacato Annamaria Furlan. Subentra a Gigi
Petteni, eletto nella segreteria nazionale.

NIDIL
Adesionealloscioperodel 12/12

■ Anche il Nidil aderisce allo sciopero generale
del 12 dicembre indetto da Cgil e Uil. Le
modalità della partecipazione sono quelle
indicate dalle organizzazioni sindacali di
categoria del ccnl applicato nell’azienda
utilizzatrice (nella foto Favero del Nidil Brescia)

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE
Anaci, il fiscoe l’amministratore

■ Giovedì 27 novembre (ore 18) si terrà la
lezione del 20° Corso per amministratori
condominiali organizzato da Anaci presso la
sede di via F.lli Lechi, 44 a Brescia, tenuta da
Raffaele Caratozzolo sul tema: Le attribuzioni
contabili e fiscali dell'amministratore.

I servizi che nei mesi scorsi abbiamo
dedicato a Tsec: una sorta di reality

su quanto accade nella piccola
innovativa azienda di Bedizzole
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